
SESSIONE NAZIONALE PRIMAVERILE EQUIPES NOTRE DAME 2024 

Creati e Creatori 
Creati nell’Amore, sapienti costruttori del Futuro 

DOVERE DI SEDERSI DEL GIORNO 26 APRILE 
 

IL FUTURO COME PROFEZIA (PIER PAOLO SIMONINI) 

Il futuro non è mai stato percepito come una rosea speranza o a tinte esclusivamente scure, 

ma attraversato dalle diverse tonalità della promessa e della minaccia. Così è anche oggi. In 

che modo salveremo le nostre vite? Ci salveremo tutti o solo alcuni? Secondo quali criteri? 

Sono queste le dimensioni a cui richiama, da sempre, la voce del profeta, uomo che ha un 

passato e vive nel presente con lo sguardo rivolto al futuro.  

TRACCE PER LA RIFLESSIONE IN COPPIA 

 Saper leggere i segni del futuro: ogni cosa del presente è già un segno del futuro. 

 Riconoscere le voci del presente: si tratta di saper discernere con coraggio le voci del 

presente e dare loro spazio e forza progettuale. 

 Saper evidenziare i futuri del passato per agire nel presente: è necessario un itinerario 

di un cammino di salvezza in cui entrano   in relazione  armonica l’uomo Psichico,l' 

uomo Spirituale ed Etico  

 

                                                                                                                             (Marc Chagall “La Creazione dell’uomo” 1956-1958, Musée National, Nizza) 

-Quali sono i “beni comuni” (tempo, energia, ascolto, risorse economiche, abilità varie) di cui stiamo 

facendo esperienza in coppia/famiglia? Di quali avvertiamo più immediatamente un senso di gratitudine, e 

su quali invece abbiamo bisogno di un cammino di riscoperta? (fissiamo da subito un’agenda!) 

-In un tempo — dal boom economico alla post-pandemia — in cui gli stili di vita comunitari e le pratiche 

tradizionali hanno conosciuto importanti riassetti (o smantellamenti?), quali pratiche e atteggiamenti 

sentiamo di poter donare come credibili, perché li abbiamo sperimentati, alle nostre comunità su diversa 

scala? (gruppi informali, associazionismo, parrocchie, comunità civile...) 

-Raccontiamoci due voci a cui vorremmo dare spazio (possono essere figure che a vario titolo ci sembrano 

significative nell’incoraggiare il “lato buono dell’umanità”), e altre due voci a cui rischiamo di dare troppo 

credito nella loro negatività... 

Proviamo a dare voce a queste domande 

ascoltandoci e mettendoci in gioco come 

soggetti della “Storia” che siamo chiamati 

a vivere. 


